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INSIDIA 
alle spalle 

L' successo icti un fatto 
s ingolare e che meriterebbe 
una indugine da parte di or­
f a n i ic->punsabili. \i' successo 
che, nel momento stesso in 
cui g iungono da Ginevru no-
ti/.ic sul le prospet ta e final­
mente favorevoli per il no-
Mio ingresso ul l 'ONU, e sul 
promettente c.->iio dei contatti 
ilei nostro osservatore Uova 
S t o p p a con il ministro degli 
esteri del l 'URSS, la radio i ta­
l iana abbia trasmesso un di­
spacc io di fonte misteriosa: 
un dispaccio con il quale 
< ambient i uo\eruat iv i > ina 
.tuonimi dichiarano che la ì e -
sponsabi l i tà del nostro inau­
rato jnjricsso airO-NU è sem­
pre s lata ed è del l 'Unione 
- o \ letica. Il dispaccio non può 
, i \ c i c altro line che quel­
li» ili insidiare «die spal­
le i imminent i della nostra 
d iplomazia a Ginevra, in scu­
so nettamente contrario al le 
p i o s p e t t h e favorevoli che si 
aprono al nostro Paese. 

L' interessante il fatto che 
questo dispaccio sia stato re­
datto e diffuso nell 'assenza 
dal Viminale del Presidente 
del Consiglio, rientrato in 
matt inata nella Capita le e 
ancora lontano d a l l a ver ri­
preso in m a n o gli alluri di 
governo. Altrettanto dicasi 
per il ministro Martino e per 
gl i altri ìesponsabi l i di P a ­
lazzo Chigi , anch'es-i assenti 
ila Homa. Chi sono dunque 
uli c a m b i e n t i governativi > 
i he prat icano i s i lenziosi si­
stemi politici dei \ e l en i e dei 
pugnali: ' La cosa non stupirà, 
lui se, chi è già rimasto sba­
lordito nei giorni scorsi nel 
leggere, sul giornale del v ice-
pre-idente «lei Consigl io , che 
l'Italia r.uebbe bene u riiimi-
</.ire all' ingresso a lI 'OXU. 
] orse no» stupirà chi già hu 
a v u t o m o d o di costatare, in 
iKias ione della venuta di D u l -
U-s. i contrasti esplosi aU'in-
WTiio ilei governo su questo 
p iohlemu. Ma sarà lecito os ­
serva le che quest'ult imo ba­
stone lancia lo tra le ruote del -
I interesse nazionale passa jl 
segno. 

Ma lasciamo da parlo que­
sti- miseri»-. 1-" un fatto t h e 
sia l'on. Segni s ia l'on. Mar­
tino hanno in più occasioni 
l ibad i to di considerare l'in— 
presso a l l 'ONU come obiet­
tivo principale della nostra 
polit ica estera nel momento 
presente. D a l l e recenti dichia­
razioni ufficiali di Dova S c o p ­
ila si è appreso che non è mai 
esistito prima d o r a un m o ­
mento per noi più ricco di 
in ias ioni , in relazione al le 
proposti; e agl i atteggiamenti , 
i a \ o r i n o l i a l la causa ital iana, 
d e l l ' U n i o n e sovietica c o m e 
dell' Inghilterra. Queste pro­
posto sono tangibili , e pos ­
sono a b r e \ e scadenza tra­
dursi in deliberazioni defini­
tivo: da una parte si offre a l ­
l'Italia la possibilità di en­
trare n o i r O N U insieme ad 
altri c inque Paesi avent i di­
ritto, oppure insieme ad altri 
quindici Paesi aspiranti (son 
queste le proposte soviet iche); 
od anche le si offre la possi­
bilità di rasririiiiisrerc lo stesso 
• in ie t t i lo in ba^e alla proposta 
an-lo-oanadi-so per l'ingresso 
s imultaneo «li diciotto Paesi . 

L'Italia s.i dunque di poter 
couture sul l 'appoggio so \ i c t i -
<o ( l ime su quello inir!e.se, r.el-
I ambito d i l l e rispettive pro­
poste o di eventuali proposte 
analoghe . Le -i offre, in pari 
t« mpo, l'occasione di potere 
.i tal fine stabilire fruttuosi 
rapporti eoa i Paesi arabi . 
medio-orientali e afri» ani. in-
tcrossati aiichos.-.i all ' ingresso 
. i l l 'OXi? di Stati che fanno 
;».irte di quella arca mondia le . 
Pilo far l o \ a . su un altro ter­
reno. sul l 'appoggio d e l l a 
f r a t i n a , che per i suoi inte­
ri --i coloniali sembra megl io 
djsjxts-.i MTM» la proposta - o -
\ iet i i i per i i n z r o ' - o preli­
minare ilei -ci Paesi europei 
i l>e non \ ( r ; o quella più lar-ra 
della Mo- . i I"IJ>S o d i l C a ­
nada. C'è un g i o m ampl i s s imo 
offerto dunque alla d ip loma­
zia ital iana, purché r « i i sia 
mossa* dal contemporaneo 
ohie i f ivo del l ' intere^* nazio-
n iV e d i l la il-.-vn-^n»'. 

L'eco dunque l i necessità di 
fare politica, su ques to c o m e 
-ii ocn i altro problema inter­
nazionale . Fare polit ica, in 
questo caso, per entrare a l -
i O N U : e entrare a l l 'ONU pt*r 
avere poi nuove e permanenti 
orca*ioni di fare polit ica, in-
-'•rendos'i finalmente in m o d o 
.o i tonomo nel col loquio in-
!« rnazionaJe. stabi lendo qijei 
contatti diplomatici in tutte 
/•* direzioni di cui <^^zi a p ­
paiono COÌ'I lampanti i van­
tarci . Ci si a l l ineano d inan-
?'. pronti ad <'SS«T colti , i 
frutti che la distensione può 
re» are al nostro Paese, tanto 
si l icosi quanto rinsacchiti C 
amari furon quelli della trucr-
r.» fredda. Non un ro\e*< la­
mento dello al leanze, come M 
dice, ma s oIo una politica na -
7 ;onalo è necessaria per co­
gl ioni . 

LE DISCUSSIONI DEI "4„ SULLA SICUREZZA EUROPEA E SULLA GERMANIA 

Orientamenti verso un compromesso 
secondo tonti occidentali ili Ginevra 

Molotov si è incontrato con Pinay e Macmillan - Un vacuo progetto occidentale - Il mi­
nistro sovietico suggerisce di concentrare la discussione sui punti di accordo già raggiunti 

L'avvenire di Roma 
e i piani della D.C. 

1 problemi (Iella Capitalo non si risolvono separando 
aitiliciosamenle il : centro > dal vesto della citta 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA, 4. — « S e gli 
occidentali continuassero a 
ignorare il riavvicinamento 
dei punti di vinta che è srnto 
realizzato sulla sicurezza eu­
ropea, essi si assumerebbero 
una ussni pesante responsa­
bilità »; questo era il niudi-
zio che / i n o a qualche giorno 
Sa l a m a g o i o r parte degli os­
servatori formulava sui lavo­
ri della Conferenza di Gine­
vra per quel che concerne il 
primo punto 'all'ordine del 
giorno. 

Oggi, invece, si tende di 
più a vedere la jiossibrtiià 
di una modificazione delle 
proposte occidentali e a n o n 
escludere che la basi dì un 
possibi le compromesso si stia­
no delineando. C'è anzi chi 
afferma — e noi lo scgnalia-

DOMANI 

IL NUMERO SPECIALE 
per il 38. della 

Rivoluzione d'Ottobre 
C o n t e r r à f r a 1' a l t r o : 
O Un articolo di G i a n ­

c a r l o P a j e t t a . 

O « La società sovieti­
ca verso il nuovo 
Piano Quinquenna­
le ». C o r r i s p o n d e n ­
z a d a M o s c a d i G i u ­
s e p p e B o f f a . 

O Un articolo del re­
gista G i u s e p p e D e 
S a n t i s di ritorno 
dall'URSS. 

O «< / m i e i migliori ri­
cordi dell' Unione 
Sovietica », d i G e ­
r a r d P h i l i p e . 

© ce Le prime notizie 
su Lenin » , d i E z i o 
T a d d e i . 

O Un brano di « Bene! 
Poema d'Ottobre » , 
di M a i a k o v s k i . 

ino a puro titolo di crona­
ca — che , a conclusione del­
la conferenza di Gitieura. t 
quattro ministri degli esteri 
firmerebbero due accordi. 
l'uno all'altro complementa­
re: un accordo che serva, an­
che se con una diversa for­
mulazione, a gettare le basi 
della sicurezza in Europa e 
u n altro che in certo modo 
ne condizioni l'attuazione 
definitiva a un accordo sulla 
riunificazione della Germa­
nia, da raggiungere nel corso 
di future trattative. 

Noi non sappiamo quale 
fondamento a b b i a questa 
previsione; ma riteniamo uti­
le esporre con scrupolo di 
cronisti il ragionamento che 
ne sta alla base. 

Alla conferenza di Ginevra 
— affermano gli osservatori 
e i giornalisti cui ci riferia­

mo — a l m e n o tre dei mini­
stri degli esteri sono g iun t i 
con alcuni punti fermi i qua­
li. pur presentando caratteri­
stiche negative, dovevano in 
realtà permettere, e anzi in 
« u à certa misura facilitare, 
la ricerca dei punti positivi. 
L'elemento fondamentale di 
carattere negativo era dato 
dalla consapevolezza della 
estrema difficoltà dì conci l ia ­
re gli oppos t i punti di vista 
sul modo come giungere alla 
riiuii/ icazioiie della Germa­
nia. 

Attraverso « l ibere elezio­
ni >» del tipo di ritiene auspi­
cate nel piano presentato da 
Eden a Berlino, e r i p r e s o ne l 
progetto comune dei tre oc­
cidentali? La prospettiva che 
prevalessero in Germania le 
correnti militaristiche costi­
tuiva un rischio troppo gran­
de per lu Francia e per la 
Inghilterra. 

Attraverso il riai'nicina-
nienro delle due Germanie, 
secondo il punto di v ista del 
governo del l 'Unione Soviet i ­
ca:' Un'altra prospettiva si 
profilava in questo caso, 
ugualmente inquietante, seb­
bene per ragioni diverse, p e r 
le classi dirigenti della Fran­
cia e dell'Inghilterra e, que­
sta volta, anche per gli ame­
ricani: quella di una libera 
scelta da parte dei tedeschi. 
tra l ' a d e s i o n e alle alleanze 
militari dell'Occidente, che 
avrebbe reso impossibile la 
riunificazione, e una forma 
di neutralità che avrebbe ine­
vitabilmente accelerato lo 
sfacelo delle alleanze milita­
ri organizzate in Europa dopo 
la seconda guerra mondiale 

Questo era dunque i l putito 
di partenza de l l e delegazioni 
della Gran Bretagna e della 
Francia, secondo gli osserva­
tori di cui riferiamo l'opinio 
ne. Ed e sso era già avvert i ­
bile n e l momento in cui Eden, 
alla conferenza di luglio, de­
positò il suo piano per la 
creazione di u n a zona di 
»c smil i tarizzazione » o di 
« tensione ridotta » in E u r o p a . 
Oggi appare definitivamente 
chiaro che quel p iano conte­
neva in realtà la prima con­
fessione esplicita del l ' inquie­
tudine de l la c lasse dirigente 
britannica d i fronte alla pro­
spettiva dì una r ium/ icaz ione 
della Germania che non aves­
se dato solide garanzie con­
tro il risorgere del m i l i t a r i ­
s m o tedesco. 

La storia di quei piano e 
nota: presentato or iginaria­
mente come un progetto ten­
dente a facilitare un accordo 
sul disarmo, esso r e n n e po i 
incorporato nel complesso 
del progetto occidentale sulla 
sicurezza europea e Bulla 
Germania. Ma nel momento 
stesso in cu i il governo ingle­
se accedeva a questa richiesta 
americana, il T imes , in due 
articoli che a suo tempo fe­
cero sensazione, gerisse, po­
chi giorni prima della con­
ferenza di Ginevra, che sa­
rebbe stato incomprensibile 
non tener conto delle poss ib i ­
l i tà di raggiungere un accor­
do, anche m i n i m o , sulla sicu­
rezza europea, visto che sul­
la Germania ciò sarebbe sta­
to estremamente difficile. 

Anche gli americani, ora, 

sembrano essersi arresi a 
questa tesi. C h e cosa li 
avrebbe spinti'.' Sostanziai-
m e n i e la constatazione della 
imposs ib i l i t à di far prevale­
re. la loro tesi sìilla adesione 
di tutta la Germania alla 
NATO. Una volta caduta que­
sta prospettiva, W a s h i n g t o n 
non jia p i ù i n t e r e s s e alla riu­
nificazione della Germania , 
anche s e / a n n o finta dì vo­
lerla. 

Così la posiz ione soviet ica 
si rivela, quale essa è. ed è 
sempre stata, l'unica veramen 
te favorevole alla riunifica­
zione della Germania sulle 
sole basi possibili: quelli? del­
la distensione in Europa e 
nel m o n d o ; mentre gli occi­
dentali respingono ogni pro­
posta tendente a favorire il 
r iavv ic inamento tra le due 
parti in cui la Germania è d i ­
v isa . 

A questo punto sorge u n a 
questione: quale s a r e b b e io 
effettivo valore di un accor­

do che jjret'edesse, ad esem­
pio la creazione in Europa di 
una zona di l imitazione e di 
controllo degli armamenti? 
La risposta ci p a r e evidente: 
un tale accordo getterebbe le 
basi della distensione in Eu­
ropa, e al tempo stesso da­
re bbe un impulso pofciifc al­
la corrente tedesca favorevo­
le alla riunificazione all'in-
fuori delle condizioni occiden­
tali. 

Queste le previsioni che si 
fanno in alcuni circoli occi­
dental i e che noi crediamo 
di avere fedelmente r i a s sun to . 

Per nostro confo abbiamo 
formxtlato una .sola osserva­
z i o n e ; u n accordo di questo 
genere avrebbe , dal punto di 
vista degl i occidentali , il di-
fetto di scoprire le loro carte, 
e quindi d ì peggiorare note­
volmente la loro posizione, so­
prattutto ne i cou/routi della 
Germania. 

Ci è stato r i spos to che le 
d i / / i co l f à attuali della confe­

renza r is iederebbero appunto 
nella r icerca di una formula 
clic permetta loro di sfuggire, 
almeno p e r la forma, a que-

ALIJEKTO JACOVIELLO 

(Continua in 8. pac. 9. eoi.) 

Voci a Ginevra 
su Dulles e Ciu En-lai 

GINEVRA. 4. — Fonti gior­
nalistiche occidentali hanno 
annunciato o^si che uno scam­
bio di messaggi avrebbe avuto 
luogo recentemente Ira il se­
cretano di Stato americano, 
John Foster Dulie.-;, e il primo 
ministro e ministro degli esteri 
cinese, Ciu En-lui, e che in 
conseguenza di esso sarebbe 
ormai probabile un incontro 
cino-amerieuno al livello dei 
ministri degli esteri. 

In serata, tuttavia, un porta­
voce ufficiale americano smen­
tiva queste informazioni. 

Da fonte cinese, nessuna in­
formazione è trapelata 

Secatilo le notizie CIK' tortuo­
samente trapelano sulla stampa 
governativa, l.t secretcria del 
p.ntita democristiano starebbe 
pi e parando un sistiina elettorale 
spccule in vis! t delle eh/ioni 
.imministraiivc ,i Ronu. T.ttc si-
stem.t dovrebbe eiscrc //.is.ito sul­
la divisione di Rom.t i>: dodici 
inttniiip.tlit.ì periferiche in con-
tr.ipposto .il urnsiglio cittadino, 
eletto d.tll.i sol.t popol.i.-ioue d:l 
centro della città. Si tratterebbe, 
duiujue, di un nuovo tipo di ii.t;-
ijt-fiii//.i, basata sull'espediente 
di comodo della sepaia^tone del 
i entro dalla periferìa. 

I a questione non è nuova e 
richiama alla mente alcune tea 
che furono esposte dal rnt>ii''tro 
Tambroni e dal sindaco Rebec-
cbmi u! Congresso delle città. 
Disse allora il ministro de^h 
Interni che il governo .«I.Y;'.I pre­
sente la necessità di * venite 
incontro alle esigenze (ili Roni.i) 
connesse alla sita funzione rap­
presentativa... (nonché) l'oppor­
tunità di studiare una revisione 
del sito ordinamento amministra­
tivo » rn7 ji'/iso del decentra­
mento dei tcrvhi e degli uffui. 

I giornali dettero notevole tt-
>alto a quelle affermarioni; e da 

svi.vi.ilc per la Capitale, 
il i>)4') l'insediamento 

di una commissione 

allora numerosi scritti ed edito­
riali sono stati dedicati a quelle 
parole di T.imbratti: nessuno però 
ha .incoia osservato che rimonta 
ormai al gennaio del 194S l'an-
nun/io dato dal sindaco di Ro­
ma secondo cui il governo avreb­
be assunto l'iniziativa di una 
ìc-^e sr 
e li moina 
al Viminale 
di funzionari ministeriali, i quali 
avrebbiro dovuto appunto elabo­
rare il lesto dell'annunciata legge. 
Sei anni sono trascorsi e la com­
mistione non è riuscita .1 parto-
tire neanche il proverbiale to­
polino. 

Vn'iiHi'a promessa 
D'altio canto le paiole del­

l'on. Tambroni nulla di mioi'o 
l i dicevano se non un'altra pro­
messa del governo: a meno non 
si voglia pensare che da quella 
promessa debbano farsi discen­
dere appunto le notizie di oggi 
sul nuovo sistema tlettorale. Il 
sospetto sarebbe legittimo, per­
ché nella stessa sede de! con­
gresso delle città il sindaco di 
Roma ebbe a pronunciare una 
relazione assai significativa, alla 

LA SICILIA RINNOVA A GRONCHI ENTUSIASTICHE ACCOGLIENZE 

Significativo incontro del Capo delio Stato 
con il Parlamento regionale e i palermitani 

Inaugurato un busto di bronzo di Vittorio Emanuele Orlando - Il saluto del capo della Giunta - Il Presidente 
della Repubblica esalta la funzione democratica dell'autonomia - Il cardinale Ruffini e il re di maggio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

P A L E R M O , 4 — I rifletto­
ri del la t e l ev i s ione i l lumina­
vano di u n a luce abbagl ian­
te gli s tucchi bianchi e do­
rati del la sala de l la g iunta di 
governo, ne l lo storico Palaz­
zo d'Orleans , gremito f ino al­
l ' inveros imi le di personaggi 
qui giunti dai principali cen­
tri del l 'Isola e dal la Capitale , 
quando l 'on. Gronchi , accom­
pagnato dal pres idente de l la 
Regione s ic i l iana, on. Aless i , 
è entrato per inaugurare un 
busto di bronzo di Vittorio 
Emanue le Orlando. 

S i sapeva che l 'uno e l'al­
tro avrebbero pronunciato 
discorsi, e tutti i presenti , 
giornalist i e diplomatic i stra­
nieri, senatori e deputat i , mi­
nistri , assessori , industrial i e 
dirigenti de l le organizzazioni 
s indacali , speravano di poter 
cogl iere al di là del le frasi 
di c ircostanza qua lche ele­
mento c h e serv i s se a i l lumi­
nare meg l io il significato del 
v iaggio pres idenzia le e le sue 
conness ioni con le recenti 
v icende pol ì t iche che hanno 
attirato sul la Sic i l ia gli sguar­
di del m o n d o polit ico italia­
no . N o n si può dire che l'at 
tesa sia andata de lusa . Av­
vicinatosi al microfono, l'ono­
revole A le s s i ha cavato di 
tasca due fogli datti loscritti 
e ha cominc ia to a leggere un 
« indirizzo >» di cui , lasciando 
cadere gli inevi tabi l i orna­
ment i letterari , de l resto ab­
bastanza sobri , r i fer iamo qui 

passi p iù s ignif icativi . 

D o p o a v e r - • b r e v e m e n t e 
esal tato la figura di Vittorio 
Emanue le Orlando c h e « in 
un'ora terribile >. d i ede al l 'Ita­
lia n l 'estrema v o l o n t à di re­
sistere e di combat tere per 
conquistare la v i t tor ia >», il 
pres idente Aless i h a det to 
che la Sic i l ia c h e acc lama 
oggi con c o m m o z i o n e i l C a ­
po del lo Stato è que l la stessa 
Sic i l ia « che crede nel l 'auto­
nomia, come s t r u m e n t o na­
zionale della r inasci ta isola­
na, aperto a u n a impostazio­
ne moderna dei nostr i pro­
blemi . Ed è la S i c i l i a — egli 
ha cont inuato a lzando legger­
mente In voce — c h e m u o v e 
verso l 'avvenire con una 
grande volontà di recuperare, 
secondo il pens iero da Voi 
espresso a tutta la nazione, 
il suo potenziale di lavoro 
ancora inerte, p e r consacrar­
ne l'energia al lo sv i luppo 
del la vita economica e so­
ciale >>. 

Haliti e Sicilia 
Fra i primi passi di que­

sto sviluppi». Aleòsi ne ha in­
dicato uno -«!<» con le seguen­
ti parole: -Fui e perciò che o g ­
gi è "possibile, con eguale 
partecipazion»- de l lo S ta to e 
del la Kegi"ne. dare l 'avvio, 
in attuazione del pr imo pun­
to del pi.in" straordinario 
deila nuova giunta regiona­
le, al la costruzione di case 
m i n i m e in tutta la Sic i l ia , 
per \ma spe-.;» comples s iva di 
50 miliardi- opera c h e avrà 
il t itolo del s u o maggiore 
onore nella prima p i e t r a che 

11 conflitto fra Egitto ed Israele 

ZONA DI EL ALMA — Un « commando > lmnt\i*ao in azione, ( in 8. pagina le notizie) 

l'AI.EKMO — Il corteo presidenziale passu. per via Ruggero Settimo 

Voi poserete ne l capoluogo 
dell 'Isola, per la costruzione 
della pr ima casa, a ri levare 
il s ignificato nazionale delhi 
battaglia es trema e definitiva 
che sarà condotta, ne l corso 
di un quinquennio , contro le 
baracche, l e grotte e gli abi­
turi fat iscenti in tutta l'Iso­
la nostra ». 

L'on. Aless i ha quindi po­
sto l 'accento sull'unità nazio­
nale e sul la « presenza del lo 
Stato, con la sua volontà po­
tente di legare ancor più 
s tret tamente , attraverso la 
sua miss ione di giustizia, tut­
te le regioni d'Italia », espri­
mendo la fiducia d i e la Re­
gione s ic i l iana, facendo teso­
ro del le esperienze compiute , 
r.f/gi p iù di ieri. « si c.irnt-
terizzt in legsrj e opere desne 
del l 'aspettativa dei sicil iani 
e della fiducia del la nazio­
ne ». Conc ludendo egli ha 
detto: « S o n o quest i i voti 
ardenti che i s ici l iani uni­
scono al loro omaggio . Sono 
anch'esci i segni della no­
stra devoz ione alla Vostra 
persona, nella qua le ved iamo 
l e - p r e s s i o n e più alta della 
sovranità. la sovranità che 
v ive nel l 'ordine democrat ico, 
e la test imonianza della no­
stra fede nel la potenza d e l l i 
libertà, c o m e fermento vitale 
di progresso, e c o m e presi­
dio della Repubblica, per Ir-
ascesa, ne l la prosperità, nella 
pace e nel la giustizia, della 
natria ».. 

Parla Gronchi 
Vis ibi lmente c o m m o s s o , 

Gronchi ha risposto espri­
mendo la sua emozione per 
le accogl ienze r icevute a 
Messina, a Catania e a Pa­
lermo; accoglienze, egli ha 
sottol ineato, spoglie di ogni 
retorica, anzi v i v e e sponta­
nee. S i è temuto che l'espe­
rimento del l 'autonomia regio­
na le attenuasse ne i siciliani 
il patriott ismo. Io, però, — 
egli ha detto — mai ho nu­
trito dubbi al r iguardo. Per­

mettetemi , anzi, di diro che 
l 'autogoverno, che il popoio 
s ic i l iano si meri tava, ha raf­
forzato l'unità nazionale . 

Con un applauso quasi una­
nime, la maggioranza dei pre­
sent i ha dimostrato di ap­
prezzare le parole con cui 
l'on. Gronchi ha fatto cenno 
al le « t r o p p e intollerabil ' 
condizioni di vi ta in cui. da 
troppo tem|H>. .si dibattono 
le popolazioni meridional i , 
che si e convenuto di chia­
mare plebi non già nel s e n - o 
spregiat ivo, ma nel senso sto­
rico del la parola ». 

N o n è mancato , nel le pa­
role del l 'on. Gronchi , u n ac­
cenno alla difesa della pace 
(per ragioni ideali, i giovani 
cattolici aderirono —• e^li ha 
detto — alla prima guerra 
mondia le che tuttavia, con 
ragione, fu definita 1 u m 
inuti le strage »•). ma ancora 
più espl ic i to è stato il richia­
m o al dibatt i to sulla disten­
s ione i n t e m a , r ichiamo che 
il Pres idente ha posto, forse 
per conferirgli maggiore evi­
denza, alla fine dei s u o di­
scorso: * Pur nel la necessa­
ria pluralità de l le idee e dei 
partiti, bruciamo i particola­

rismi per difendere, concor­
di, i superiori interessi del la 
patria ». 

Si è concluso così lo scam­
bio ili messaggi fra Gronchi 
0 Aless i , al quale , in molt i 
ambient i palermitani , si at­
tribuisce, questa sera, il si­
gnificato di una tacita appro­
vazione dei nuovi orienta­
ment i che hanno caratteriz­
zato il voto di fiducia all'As­
semblea regionale e l 'elezione, 
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Una notizia falsa 
Alcuni giornali hanno d a ­

to. commentando la tenclen-
z iosamente . notizia d. una 
riunione (iella Giunta d' inte­
sa tra comunist i e socialisti , 
che si dovrebbe tenere l'otto 
novembre prossimo. Assunte 
informazioni presso la S e ­
greteria del PCI. risulta che 
nessuna r iunione del la G i u n ­
ta d'intesa è fissata per l'otto 
novembre , nò è prevista. S i 
tratta di una d e l l e sol i te b u -
c»ie. spacciate por imbastire 
comment i dirett i a creare 
confusione. 

Il dito nell'occhio 
Giovinezza e vecchiaia 

« Amici e can-.eraii di tutta 
Hai •a — scrive II Secolo d'Ita­
lia da Bolzano — Quanto bcr.e 
fa a trovarsi .ir.cora iri questo 
clima tricolore di fede e di 
organizzai.onc che ci ricorda 
tanto la r.ostra «»iovir.czza. Qui, 
ai confini, dovrebbero venire 
ad ispirarsi 1 timidi, gli amle­
tici, 1 dubitanti » 

E perchè rscludcrc i rrumn-
tfei. oli arlrit'ci e i malati di 
j*rrtot.«e? L'eri3 di TìOT.lagna e 
miracolosa, in certi casi. 
Oiffforense 

Scrive il Corriere della >»a-
zior.et • Se non sapessimo che 
o?ni conversazione è control­
lata no a ci sarebbe nessuna 

d'ilorer./a tra un posto telefo-
n.co pubblio di u-.a citti bor-
Ffr<$e r- quello di una città 
sov:ctiCa ». 

UTJI dtrfcTcnzii ci sarebbe: 
che i n^.tri contano di più e 
funzionano tii meno. 
I l fesso del giorno 

« Ador.io;!e Italia! Adorabile 
per la ircditerranca sintesi di 
.-.ICTO e <1i profar.o. per la di-
sr<ra!a d.ffn.t.i delle macerie. 
per Pircorrotta forza dei ri­
cordi. p^r la tenacia Istintiva 
defili umili, per quel che di 
candido vi è sempre nelle sue 
lordure, dì nobile nelle sue 
mi«er:e, di alto nelle bassezze ». 
Giorgio rimirante, dai Secolo. 

ASMODEO 

quale la stampa ha dedicato as­
sai scarsa attenzione. 

Vediamo come si presentano 
all'uomo, che da otto anni è 
sindaco di Roma, i problemi del­
l'amministrazione della Capitale. 
E' bene, anzitutto, notare che, 
in contrasto con l'orientamento 
sia pure sommariamente fissato 
dall'on. Tambroni, l'ing. Rilnc-
cbini ignora completamente la 
esistenza del problema di! de­
centramento. Invano si cerche 
rebbe pur questa parola >ulle 
ventitré pagine del suo discorso. 
E, in verità, non perché il si­
gnor sindaco non avverta la in­
cessila di un qualche riordina­
mento della struttura e del fun­
zionamento del Comune di Ro­
ma, ma pirché egli tale riordt-
namento prefigura esattamente 
nel senso opposto al dccintra-
menlo: nel senso dell'accentra-
mento. / / Consiglio comunale, 
secondo le sue proposte, verreb­
be privato dei poteri, tutti i po­
tori, che attualmente possiede in 
base alla vigente legge comunale 

provinciale; tati poteri terreb­
bero trasferiti alla Giunta muni­
cipale, la quale, oggi, non è che 
l'esecutrice delle deliberazioni del 
Consiglio; l'attuale rapporto fra 
Giunta e Consiglio sarebbe pura­
mente e semplicemente capovolto 
e il Consiglio ridotto a un mero 

inoffensivo organismo consul­
tivo. Come se questo non bastas­
se, sull'addomesticato Consiglio 
comunale, sulla Giunta munici­
pale in possesso di tutto il pa­
tere, si assiderebbe, nuovo pode­
stà o gouematore, dotato di 
ampi poteri di ordinanza, ;/ sin­
daco. 

Al sindaco di Roma sembra 
non passi neppure per il capo 
che le difficoltà^ lentezze e in­
congruenze che esistono ncll.t 
struttura e nella funzionalità del­
la amministrazione della Capita­
le. derivano dall'essere queste non 
più adeguate alla dimensione di 
metropoli di 2 milioni di abitan­
ti ormai assunta dalla città; che 
v'e distacco, v'e sproporzione fra 
servizi comunali ed esigenze del­
la popolazione non solo alla pe­
riferia, ma anche in rioni e quar­
tieri del centro; che distacco e 
sproporzione vanno continuamen­
te crescendo, creando zone di 
cronica carenza, se non di totale 
assenza dell'attività comunale. 
Sembra che il sindaco d: Roma 
non si renda conto che per su­
perare questa grave crisi della 
Amministrazione à perfettamente 
vario chiedere di accentrarne an­
cora di piti i poteri. Sembra che 
il sindaco non saspetti nemmeno 
che l'unica strada da battere ptr 
risolvere questo trave ed urgente 
problema è quella di avvicinare 
al massimo possibile l'organizza­
zione e la direzione dei servìzi 
comunali a coloro che al loro 
retto funzionamento sono più 
interessati; la strada cioè di un 
decentramento che, salve h in-
ran^ibilc uniti della cittadinan? i 
romana e la perfetta uguaglianza 
dei diritti dei singoli cittadini. 
assicuri l'agile articolazione, l.t 
pronta deliberazione e la rapida 
esecuzione degli interventi della 
Amministrazione. 

Presenza popolare 
Ma tutto ciò presuppone :i»..i 

partecipazione ricca, vivace, con­
tinua dell'iniziativa popolari. 
sia r.elle forme di stimolo che di 
controllo, ora come fiancheggi.:-
trzee ora come ispiratrice, nel!. 
varie fasi dcIPattizità amiur.i-
strativa. Presuppone quindi io 
incontro frequente, il colloquio, 
lo scambio di esperienze fra elet­
ti ed elettori, fra amministra­
tori e amministrati. Ora, noi può 
aservi dubbio che tutto c:ò s:a 
del tutto estraneo alla rmn:a'.r..i 
di casta delVing. Rebecckv.i, ri­
velata 11 modo impTcsiiu';.i*i:c 
da!!c s::e considerazion: <:.!la 
composizione della popolatore 
romana. 

Sorprende e preoccupa l'a'sur-
da distinzione fra popolazione 
dellx capitale e popolazione de­
li città (trapela qni il -fcrfr:o 
progetto di Don Sturzo di sxi-
dizulerc i cittadini di Roma m 
due categorie, la prima con pie­
ni diritti, la seconda respinta ai 
margini e senza voce i i capi­
tolo nella tita della città). Ma 
ioti si può leggere senza un moto 
d: rivolta ciò che ting. Rebtc-
chini scrive degli abitanti del­
le borgate, della miseria di Ro-
"ia, di quella miseria della Ca­
pitale sulla, quale rinchitsti 
parlamentare ha scrìtto pagine 
che il sindaco di Roma sembra 
completamente ignorare. 

«Nomadi» e «abusivi» sono co-
>foro„, « masse che sperano ci: 
trovare nella Capitale qud po' 
J: benessere che altrove non han­
no poraro o saputo procacciar*-'. 
Si tratta di individui privi in 
genere dì professane che— vi­
vono ai margini de'ìa società eoa 
«carro rispetto delle legsji e che 
costituiscono una categoria par­
ticolarmente delicata (sic!) s i i 
da! punto di vista sociale per­
ché più facilmente d e v u M e 
verso le illegalità, *U poiirica-

. 
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